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Un’occasione per presenta-
rei treannidi lavorodelnume-
ro verde800 838 800: 186 telefo-
nate, fatte per lo più da uomini
(154),pocopiùchetrentenni(13
percentodeicasi),daUdine(98
per cento), per parlare di un
amico, un parente o un cono-
scente (155 casi), frequentatori
dipalestre(68),maanchepriva-
ti (36).«Èproprionelsettoredi-
lettantistico – spiega il docente
alcorsodilaureadiScienzeMo-
torie Massimo Baraldo – che si
verificano questi casi, quando
si usano sostanze dopanti per
vincere semplici gare o sfide
tra amici e colleghi». Un feno-
meno diffuso in città e in regio-
ne, ma in linea con il territorio
nazionale.«Lanostranonèuna
situazioneallarmante – ha con-
tinuato –, ma non c’è abbastan-
za informazione». Ecco perché
ènatoilnumeroverde.«Chiun-
que abbia dei dubbi su farmaci
chechevengonoconsigliatinel
mondo sportivo – ha aggiunto -
può telefonare». Efredina, nar-
cotici, ormoni, feromoni e ste-
roidi sono spesso sconosciuti.
«Anche perché sotto c'è un giro
disoldiemercatonero–haspe-
cificato Baraldo – pari a quello
della droga».

Sul territorio locale qualco-
sasistagiàfacendo.Ilconsiglie-
re Massimo Blasoni è il primo

firmatario del disegno di legge
sucuisistalavorandoinRegio-
ne per contrastare il doping in
ambito sportivo: «Abbiamo ap-
pena terminato la bozza del di-
segno di legge regionale e dob-
biamo puntare su informazio-
ne e prevenzione, anche nelle
palestre». D’accordo l’assesso-
reallosportElioDeAnna,ricor-
dando che chi fa uso di doping
commette un illecito sportivo,
ma anche un reato penale: «I
giovani arrivano a giustificare
l’uso di queste sostanze e a ne-
garne il consumo. Il vero atleta
agisce nella legalità dell’etica
sportiva». A rappresentare il
mondo della scuola e dell’uni-
versità rispettivamente Patri-
zia Pavatti dell’Ufficio scolasti-
coregionaleeFlavioPressacco
docente dell’ateneo di Udine,
perchépersradicareilfenome-
no è necessario sensibilizzare i
giovani. Ed è su questo presup-
posto che si basa «Nessuna
scorciatoia», il progetto lancia-
to all’inizio dell’anno scolasti-
co dal corso di laurea di Scien-
ze motorie per la Provincia di
UdineePordenone.«Perfarca-
pire ai ragazzi – ha detto Clau-
dio Bardini, uno dei promotori
-dinoncercarescorciatoienel-
lo sport, così come nello studio
e nella vita».

Ilaria Gianfagna

Ieri, durante il terzo convegno regionale che si è svolto a Gemona, è stato fatto il bilancio di tre anni di attività del numero verde: in tutto le chiamate sono state 186

Doping, piaga anche tra gli atleti della domenica
E sono soprattutto gli uomini a far uso di farmaci pericolosi, persino per vincere una gara tra amici

Gremita di pubblico la sala del convegno sul doping

Aricorrerealdopingnonsonosoloatletioassiduifrequentato-
ri di palestre, ma anche persone normali che lo assumono per
affrontareunagaraciclisticaconicolleghiounapartitadicalcet-
to con gli amici. Un fenomeno sempre più diffuso tra giovani e
meno giovani, convinti di migliorare le proprie prestazioni fisi-
che, a scapito di quelle sessuali, e inconsapevoli dei rischi per la
salute.ConsiderazioniemerseduranteilTerzoconvegnoregiona-
le sul Doping ieri alla Casa dello studente di Gemona del Friuli.


